

Caro Sindaco, 
voglio parlarti del ruolo istituzionale che dovresti ricoprire decorosamente. 
Avendo io avuto l'onore di essere il primo cittadino per dieci anni, credo sia mio dovere richiamare l'attenzione sulla interpretazione che la tua amministrazione sta dando alle manifestazioni pubbliche, anche di rilievo nazionale. 
Lo faccio anche per evitare altre brutte figure all'Ente Comunale, nel quale tutti i cittadini di Monte Compatri si riconoscono e dal quale tutti, indistintamente, devono potersi sentire rappresentati.
Ho voluto attendere qualche giorno, perché la questione è molto seria e richiede di essere trattata con calma e lucidità. 
Da anni ci incontriamo e scontriamo, anche duramente, in Consiglio Comunale, per anni ho dovuto fronteggiare il tuo continuo ricorso alle procure.
Adesso sei tu a dover sopportare la mia opposizione, a volte dura, altre volte satirica, sempre appassionata. 
Facciamo politica entrambi fin da bambini, conosciamo le regole del gioco e, in fondo, le abbiamo accettate. 
Tra le regole esiste anche il rispetto che dobbiamo ai cittadini che non ci hanno votato, un dovere morale e un imperativo etico che dobbiamo rispettare, soprattutto quando indossiamo la fascia tricolore. Dobbiamo ricordare che tutti i cittadini di Monte Compatri sono i "nostri" concittadini. 
Dobbiamo avere sempre chiaro che un amministratore non è più, e non potrebbe essere altrimenti, un servizievole militante. Un sindaco è (o dovrebbe essere) al di sopra del partito politico che lo ha designato. 
Imbrattare il 25 aprile, festa di Liberazione, con le bandiere del tuo partito e una gestualità che puzza di nostalgia comunista è un'onta non solo a tutti coloro che non si riconoscono nel PD nel nostro territorio (e sono la stragrande maggioranza) ma anche ai tuoi stessi elettori, che ti hanno votato nonostante siano ben lontani dal tuo PD. 
La riconoscenza a chi può decidere la tua carriera politica deve avere un limite!! Un decoroso limite!!! Sei il Sindaco di Monte Compatri, non sei il sindaco del Partito Democratico. Capisco la tua difficoltà ad uscire dalla logica dell'apparato partitico cui da sempre hai dedicato il tuo impegno, ma quello che è accaduto è semplicemente intollerabile. 
Come vedi non ho nulla da ridire sui contenuti della cerimonia, sei tu il sindaco, a te spetta l'onore di scegliere le parole in questo momento. 
Le bandiere di partito no. Concludere la celebrazione di un evento istituzionale cantando “Bella Ciao” proprio no. È una vergogna che rende la nostra cittadina molto provinciale, che la ridimensiona a feudo di partito, un partito a cui stai svendendo la nostra città. Hai iniziato con una convenzione “asservita” al Comune di Colonna e continuato trasformando la Fiera in una “passerella” pre-elettorale. 
È una vergogna anche perché avresti dovuto prestare attenzione e importanza all'evento. 
È una vergogna perché questo grave episodio arriva subito dopo lo scandalo della convenzione, dove la logica di partito ha prevalso ancora una volta sugli interessi della Comunità Monticiana. 
Dovresti amministrare fino al 2027, è bene che tu sappia che non potremo tollerare questo analfabetismo politico, che divide i cittadini tra amici che ti hanno votato e nemici che non lo hanno fatto. 
Un analfabetismo politico-amministrativo che non rispetta il ruolo del Consiglio e dei Consiglieri.
Un analfabetismo istituzionale che rende i cittadini sudditi e la nostra città schiava di interessi di partito. Il tuo partito. 
Non è accettabile. Rifletti bene sul significato di essere Primo Cittadino e non confondere mai l'Ente che rappresenti con il tuo personale territorio di conquista. 

